(Carta Intestata)

IL RESPONSABILE  UNICO 

Contratto d’area di (o 1° o 2° ……. Protocollo aggiuntivo al contratto d’area di……….):di:
________________________________________

Soggetto attuatore:
________________________________________

Interventi infrastrutturali ____________________________________

Progetto: Realizzazione  ____________________________________

Provvedimento definitivo di concessione delle agevolazioni

VISTO
l’art. 2, commi 203 e segg., della legge del 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modifiche  e integrazioni, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTE
le delibere CIPE in materia di programmazione negoziata del 21 marzo 1997, n°29, 11 novembre 1998, n.127, e 17 marzo 2000, n.31;

VISTO
il comunicato dell’ex Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 18.07.98, rivolto ad assicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria dei patti territoriali e contratti d’area, pubblicato in GURI del 29 luglio 1998, n. 175;

VISTO
il punto 2.4, lett. B) del suddetto comunicato che per i patti territoriali prevede per gli interventi infrastrutturali l’applicazione della disciplina di cui alla legge n. 109 del 11.02.1994, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA
la legge n. 109 del 11.02.1994 recante la legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO
il D.P.R. del 21.12.1999, n°554, Regolamento di attuazione della Legge 11 febbraio 1994 n°109 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO
il D.M. 31 luglio 2000, n. 320 concernente la “Disciplina per l’erogazione delle agevolazioni relative ai contratti d’area e ai patti territoriali”;

VISTO 
il D.Lvo 300/1999, il DPR 175/2001 e il DPCM 10.4.2001, con i quali le competenze relative ai patti territoriali – nell’ambito del più generale trasferimento degli strumenti di programmazione negoziata – sono state trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze (già Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica) al Ministero delle Attività Produttive (già Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato);

VISTO
il Disciplinare concernente i compiti gestionali e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto d’Area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, ai sensi del citato D.M. 320 del 31 luglio 2000, approvato con Decreto Direttoriale n. 115374 del 4.4.2002;

VISTO 
il progetto di: ”___________________”, proposto da ____________ ed approvato nell’ambito del Contratto d’area di (o 1° o 2° ……. Protocollo aggiuntivo al contratto d’area di……….):…….sottoscritto in data……… per l’importo complessivo di €/L.___________ ;

VISTA 
la relazione istruttoria della Banca ………………….. del __/__/__, con la quale è stato determinato in € ______________ (L ____________) il costo totale del progetto, distinto come segue: 

	QUADRO DI SPESA

	Lavori a misura, a corpo, in economia
	£
	€

	Oneri di sicurezza
	£
	€

	Totale lavori
	£
	€


	Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall’appalto
	£
	€

	Rilievi, accertamenti e indagini
	£
	€

	Allacci
	£
	€

	Imprevisti
	£
	€

	Acquisizione aree o immobili
	£
	€

	Accantonamento di cui all’art.26, comma 4, della Legge
	£
	€

	Spese generali
	£
	€

	Iva sui lavori
	£
	€

	Iva su spese generali
	£
	€

	Totale somme a disposizione
	£
	€


in relazione al quale è stato determinato in via provvisoria un contributo di € ______________ (L ____________) di cui € ______________ (L ____________) a valere sulle risorse CIPE, di cui € ______________ (L ____________) a valere sulle risorse della Regione e di cui € ______________ (L ____________) a valere sulle risorse di altri Enti locali;

VISTO 
Il Contratto d’area di  (o 1° o 2° ……. Protocollo aggiuntivo al contratto d’area di……….) stipulato dai soggetti aventi causa in data…….e sottoscritto per approvazione del finanziamento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica ovvero dal Ministero delle Attività Produttive  nel suo complesso e nel quale risulta indicato quale Rresponsabile Unico:……………………….;

VISTO 
il progetto/i di variante n.1 (n.2 – n.3 – ecc.) relativo a ……………. approvato con provvedimento n….. del …………, dal ………….  che ha modificato l’importo del progetto in L…………. (€……….), di cui L………….. (€……………) per lavori e L ………… (€………) per somme a disposizione dell’Amministrazione, così ripartito per capitolo di spesa: 

	QUADRO DI SPESA

	Lavori a misura, a corpo, in economia
	£
	€

	Oneri di sicurezza
	£
	€

	Totale lavori
	£
	€


	Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall’appalto
	£
	€

	Rilievi, accertamenti e indagini
	£
	€

	Allacci
	£
	€

	Imprevisti
	£
	€

	Acquisizione aree o immobili
	£
	€

	Accantonamento di cui all’art.26, comma 4, della Legge
	£
	€

	Spese generali
	£
	€

	Iva sui lavori
	£
	€

	Iva su spese generali
	£
	€

	Totale somme a disposizione
	£
	€



VISTA la nota del Ministero delle Attività Produttive n°….. del …………. di autorizzazione alla predetta variante;

VISTA
la circolare del Ministero delle Attività Produttive n.1.010.269 del 27.6.2002, concernente istruzioni per l’articolazione dei quadri di spesa dei progetti infrastrutturali;

VISTO 
il certificato di collaudo tecnico–amministrativo / certificato di regolare esecuzione redatto in data ……………. dalla Commissione di Collaudo / Direttore dei lavori, nominata con provvedimento n. …..  del …………., approvato da ………….con provvedimento n………..  del …………….;

VISTA
la relazione finale di spesa redatta dal soggetto attuatore ________________ in data ___________;

VISTA
la relazione sullo stato finale dell’intervento infrastrutturale in argomento, redatta dalla Banca ______________ in data _________, a seguito dell’intervenuta ultimazione dell’intervento medesimo;

CONSIDERATO che la Cassa Depositi e Prestiti ha effettuato erogazioni per complessive €/L ………………… e precisamente:

	

	€/L
	
	In data
	

	€/L
	
	In data
	

	€/L
	
	In data
	

	€/L
	
	In data
	


CONSIDERATO che all’attualità non sono emerse cause ostative ai sensi della vigente legislazione antimafia ovvero che, nei casi di cui al comma 2 dell’art. 11 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, il decreto di concessione definitiva è disposto sotto condizione risolutiva e l’Amministrazione concedente può revocare la concessione qualora tali cause emergano successivamente;

CONSIDERATO quanto disposto dall’articolo 9 del citato disciplinare, che legittima il Responsabile Unico ad adottare, in nome e per conto del Ministero delle Attività Produttive, i provvedimenti di approvazione definitiva dei programmi di investimento;

VISTO
_______________ (riportare gli estremi dell’atto deliberativo ovvero della delega) con cui sono stati conferiti i poteri di firma;
DELIBERA

Art. 1

E’ approvato in via definitiva l’intervento infrastrutturale 

del …………………………………………………………………………………………………...

riferito all’intervento ubicato nel Comune di ………………………………….. Provincia di……… in relazione ai lavori di “…………………………………………………………………………..”, per un importo finale del progetto determinato in €………………… (L …………….. ), così ripartito:

	QUADRO DI SPESA

	Lavori a misura, a corpo, in economia
	€
	L

	Oneri di sicurezza
	€
	L

	Totale lavori
	€
	L


	Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall’appalto
	€
	L

	Rilievi, accertamenti e indagini
	€
	L

	Allacci
	€
	L

	Imprevisti
	€
	L

	Acquisizione aree o immobili
	€
	L

	Accantonamento di cui al comma 4,  art.26, della Legge
	€
	L

	Spese generali
	€
	L

	Iva sui lavori
	€
	L

	Iva su spese generali
	€
	L

	Totale somme a disposizione
	€
	L


Art. 2 

In relazione all’intervento infrastrutturale di cui all’art. 1, è concesso in via definitiva al soggetto attuatore sopra citato il contributo di € ……………… (L ………………), di cui € ______________ (L ____________) a valere su risorse CIPE, di cui € ______________ (L ____________) a valere su risorse della Regione e di cui € ______________ (L ____________) a valere su risorse di altri Enti locali.
Art. 3

E’ disposto il saldo/recupero della somma di € ……………… (L ………………) pari alla differenza tra l’importo accertato in via definitiva di cui all’art.2 e quello complessivo delle quote erogate. 

La somma di € ……………… (L ………………), pari alle somme erogate al soggetto attuatore ma non dovute, dovrà essere restituita dal soggetto medesimo.

Detta somma dovrà essere restituita dal soggetto attuatore tramite versamento a favore della competente Tesoreria Provinciale dello Stato presso la Banca d’Italia, che provvederà al successivo deposito sul c/c infruttifero  n. 29851 MEF  – Contratti d’area L. 662/96, avendo cura di specificare la causale del versamento (Contratto d’area di (o 1° o 2° ……. Protocollo aggiuntivo al contratto d’area di………. ) restituzione somme di cui all’art.3 del decreto definitivo di concessione delle agevolazioni in data ______ n. ___).

Lo stesso soggetto attuatore dovrà dare apposita comunicazione dell’avvenuta restituzione al Responsabile Unico ed al Ministero delle Attività Produttive – D.G.C.I.I. – Ufficio B5 – Via del Giorgione  2b – 00147 – Roma, allegando copia del versamento effettuato.

Data, __________________


Il  Responsabile Unico

 (………………………………..)

Tale Visto deve essere inserito solo se sono presenti varianti approvate in corso d’opera





Tale Visto deve essere  inserito solo se sono presenti varianti approvate in corso d’opera





Questo punto deve essere inserito solo nel caso si deve procedere al  recupero delle somme erogate.
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